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Emendamento presentato da Sharon Bowles

Emendamento 7
CONSIDERANDO 14

(14) È opportuno utilizzare un meccanismo 
comune, detto "meccanismo del mercato 
domestico europeo", per garantire che gli 
utenti delle reti telefoniche mobili pubbliche 
che viaggiano all'interno della Comunità non 
debbano pagare prezzi eccessivi per i servizi 
vocali di roaming internazionale quando 
effettuano o ricevono chiamate vocali; ciò 
consentirebbe di conseguire un elevato 
livello di tutela dei consumatori e di 
salvaguardare la concorrenza tra gli 
operatori di telefonia mobile. Tenuto conto 
della natura transfrontaliera dei servizi in 
esame, è necessario un meccanismo comune 
in modo che gli operatori di telefonia mobile 

(14) È opportuno utilizzare un meccanismo 
comune, detto "meccanismo del mercato 
domestico europeo", per garantire che gli 
utenti delle reti telefoniche mobili pubbliche 
che viaggiano all'interno della Comunità non 
debbano pagare prezzi eccessivi per i servizi 
vocali e di trasmissione di dati in roaming 
internazionale quando effettuano o ricevono 
chiamate vocali o utilizzano servizi di 
trasmissione di dati; ciò consentirebbe di 
conseguire un elevato livello di tutela dei 
consumatori e di salvaguardare la 
concorrenza tra gli operatori di telefonia 
mobile. Tenuto conto della natura 
transfrontaliera dei servizi in esame, è 
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debbano rispettare un unico quadro 
normativo coerente, basato su criteri fissati 
in modo obiettivo.

necessario un meccanismo comune in modo 
che gli operatori di telefonia mobile debbano 
rispettare un unico quadro normativo 
coerente, basato su criteri fissati in modo 
obiettivo. Ai fini di una vera concorrenza al 
dettaglio, e onde garantire che tutti gli 
operatori di telefonia mobile della 
Comunità siano in grado di competere 
effettivamente tra loro, gli operatori di 
telefonia mobile dovrebbero avere l'obbligo 
di fornire servizi di roaming internazionale 
all'ingrosso a tutti gli operatori con sede 
nella Comunità che ne facciano richiesta. 

Or. en

Motivazione

Perché vi sia vera concorrenza, è opportuno che gli operatori di telefonia mobile siano tenuti 
a fornire servizi di roaming internazionale all'ingrosso a tutti gli altri operatori. Ciò 
garantirà che a nessun operatore sia precluso l'accesso ai servizi di roaming all'ingrosso.  

Emendamento presentato da Sharon Bowles

Emendamento 8
CONSIDERANDO 15

(15) In base alle considerazioni che 
precedono, il meccanismo più efficace e 
proporzionato per regolare il livello dei 
prezzi delle chiamate in roaming 
internazionale consiste nello stabilire, a 
livello comunitario, tariffe massime al 
minuto sia al dettaglio che all'ingrosso.

(15) In base alle considerazioni che 
precedono, il meccanismo più efficace e 
proporzionato per regolare il livello dei 
prezzi delle chiamate in roaming 
internazionale consiste nello stabilire, a 
livello comunitario, tariffe massime al 
minuto sia al dettaglio che all'ingrosso. Per i 
servizi di trasmissione di dati, è opportuno 
che le autorità nazionali di 
regolamentazione e la Commissione 
sorveglino i prezzi all'ingrosso e al 
dettaglio, incluse le tariffe per i messaggi 
SMS e MMS, proponendo misure di
regolamentazione qualora i prezzi non 
diminuiscano.

Or. en
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Motivazione

Per garantire la rapida adozione del presente regolamento, è opportuno che il roaming 
relativo alla trasmissione di dati non sia direttamente incluso nel suo campo d'applicazione. 
È tuttavia importante che le autorità nazionali di regolamentazione e la Commissione 
sorveglino i costi del roaming in questo settore, valutino i risultati e, ove necessario, 
presentino strumenti legislativi in proposito. 

Emendamento presentato da Guntars Krasts

Emendamento 9
CONSIDERANDO 21

(21) È opportuno che i fornitori di servizi di 
roaming internazionali relativi alle chiamate 
effettuate all'estero, contemplate dal presente 
regolamento, beneficino di un periodo di 
tempo che permetta loro di adeguare 
volontariamente le tariffe al dettaglio per 
conformarsi ai limiti massimi previsti dal 
medesimo regolamento. A tal fine appare 
adeguato un periodo di sei mesi per 
permettere agli operatori di realizzare gli 
adattamenti necessari.

È opportuno che i fornitori di servizi di 
roaming internazionali relativi alle chiamate 
effettuate all'estero, contemplate dal presente 
regolamento, beneficino di un periodo di 
tempo che permetta loro di adeguare 
volontariamente le tariffe al dettaglio per 
conformarsi ai limiti massimi previsti dal 
medesimo regolamento. A tal fine appare 
adeguato un periodo di tre mesi per 
permettere agli operatori di realizzare gli 
adattamenti necessari.

Or. en

Emendamento presentato da Donata Gottardi e Katerina Batzeli

Emendamento 10
CONSIDERANDO 26

(26) Per migliorare la trasparenza delle 
tariffe al dettaglio per l'effettuazione e la 
ricezione di chiamate in roaming all'interno 
della Comunità e per aiutare i clienti in 
roaming a decidere come usare i cellulari 
mentre si trovano all'estero, è opportuno che 
gli operatori di servizi di telefonia mobile 
diano la possibilità ai loro clienti in roaming 
di ottenere informazioni gratuite, a richiesta,
sulle spese di roaming loro applicate nello 
Stato membro visitato. Per motivi di 
trasparenza è necessario che gli operatori 
forniscano informazioni sulle tariffe di 

(26) Per migliorare la trasparenza delle 
tariffe al dettaglio per l'effettuazione e la 
ricezione di chiamate in roaming all'interno 
della Comunità e per aiutare i clienti in 
roaming a decidere come usare i cellulari 
mentre si trovano all'estero, è opportuno che 
gli operatori di servizi di telefonia mobile 
diano la possibilità ai loro clienti in roaming 
di ottenere informazioni gratuite 
sull'esistenza di accordi di instradamento
tra l'operatore del paese d'origine e 
l'operatore della rete ospitante nonché sulle 
spese di roaming loro applicate nello Stato 
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roaming al momento della sottoscrizione del 
servizio e aggiornino periodicamente i loro 
clienti su tali tariffe, in particolare in caso di 
variazioni sostanziali delle stesse.

membro visitato. Per motivi di trasparenza è 
necessario che gli operatori forniscano 
informazioni sulle tariffe di roaming al 
momento della sottoscrizione del servizio e 
aggiornino periodicamente i loro clienti su 
tali tariffe, in particolare in caso di 
variazioni sostanziali delle stesse.

Or. en

Motivazione

Per migliorare la trasparenza e la concorrenza, è bene che i clienti ricevano informazioni 
sulle tariffe al dettaglio e sull'esistenza di accordi di instradamento tra l'operatore del paese 
d'origine e gli operatori delle reti ospitanti, così da fare una scelta pienamente informata.  

Emendamento presentato da Guntars Krasts

Emendamento 11
CONSIDERANDO 27

(27) È opportuno che le autorità nazionali di 
regolamentazione a cui sono affidati i 
compiti previsti dal quadro normativo per le 
comunicazioni elettroniche del 2002 
dispongano dei poteri necessari per 
sorvegliare e far applicare le disposizioni 
previste dal presente regolamento nel loro 
territorio. Esse dovrebbero altresì monitorare 
l'andamento dei prezzi delle comunicazioni 
vocali e dei servizi di trasmissione di dati 
per gli utenti di telefonia mobile in viaggio 
nei paesi della Comunità, in particolare per 
quanto riguarda i costi specifici connessi alle 
chiamate in roaming nelle regioni 
ultraperiferiche della Comunità e la 
necessità di garantire che tali costi possano 
essere adeguatamente recuperati a livello del 
mercato all'ingrosso. Tali autorità 
dovrebbero anche garantire che gli utenti di 
telefonia mobile dispongano di informazioni 
aggiornate sull'applicazione del presente 
regolamento.

(27) È opportuno che le autorità nazionali di 
regolamentazione a cui sono affidati i 
compiti previsti dal quadro normativo per le 
comunicazioni elettroniche del 2002 
dispongano dei poteri necessari per 
sorvegliare e far applicare le disposizioni 
previste dal presente regolamento nel loro 
territorio. Esse dovrebbero altresì monitorare 
l'andamento dei prezzi delle comunicazioni 
vocali e dei servizi di trasmissione di dati 
per gli utenti di telefonia mobile in viaggio 
nei paesi della Comunità, in particolare per 
quanto riguarda i costi specifici connessi alle 
chiamate in roaming nelle regioni 
ultraperiferiche della Comunità e la 
necessità di garantire che tali costi possano 
essere adeguatamente recuperati a livello del 
mercato all'ingrosso. A partire dalla data di 
entrata in vigore del presente regolamento, 
Le autorità nazionali di regolamentazione 
dovrebbero trasmettere ogni sei mesi alla 
Commissione i risultati di tale 
monitoraggio. Dodici mesi dopo l'entrata in 
vigore del presente regolamento la 
Commissione dovrebbe pubblicare una 
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relazione sull'evoluzione della situazione 
all'interno della Comunità. Le autorità 
nazionali di regolamentazione dovrebbero 
anche garantire che gli utenti di telefonia 
mobile dispongano di informazioni 
aggiornate sull'applicazione del presente 
regolamento.

Or. en

Emendamento presentato da Katerina Batzeli

Emendamento 12
CONSIDERANDO 31 BIS (nuovo)

(31 bis) Nel caso della Bulgaria e della 
Romania l'applicazione del presente 
regolamento è sospesa, in attesa dei
risultati di una valutazione d'impatto 
specifica che la Commissione dovrà 
effettuare per i due Stati membri. 
L'introduzione di massimali per le tariffe di 
roaming all'ingrosso e al dettaglio
dovrebbe comunque avvenire in modo 
graduale, secondo un percorso 
regolamentare (glide path), per i due paesi 
in questione.

Or. en

Motivazione

In Bulgaria e Romania il mercato non è ancora abbastanza maturo e sono necessari 
investimenti sostanziali per migliorare le reti. È dunque essenziale disporre di una 
valutazione d'impatto specifica per questi due paesi prima di passare all'applicazione del 
regolamento sul roaming.
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Emendamento presentato da Andrea Losco

Emendamento 13
ARTICOLO 2, PARAGRAFO 2, LETTERE E BIS) ed E TER) (nuove)

e bis) "nuovi clienti in roaming", i clienti 
in roaming di cui alla lettera e) che hanno
sottoscritto per la prima volta un contratto 
con un operatore del paese d'origine, che 
hanno cambiato operatore nel paese 
d'origine o che hanno acquistato una 
scheda prepagata dopo che gli obblighi di 
cui all'articolo 4 sono divenuti 
d'applicazione;
e ter) "clienti in roaming esistenti", i clienti 
in roaming di cui alla lettera e) che hanno 
acquistato una scheda prepagata o hanno 
sottoscritto un contratto prima che gli 
obblighi di cui all'articolo 4 divenissero 
d'applicazione ed hanno prorogato il 
contratto con il medesimo operatore, come 
pure i nuovi clienti in roaming che hanno 
rinunciato alla tariffa di protezione del 
consumatore prevista all'articolo 4.

Or. en

Motivazione

L'emendamento introduce le definizioni di "nuovi clienti in roaming" e di "clienti in roaming
esistenti", coerentemente con gli altri emendamenti presentati.

Emendamento presentato da Guntars Krasts

Emendamento 14
ARTICOLO 1, PARAGRAFO 2 BIS (nuovo)

2 bis. Il presente regolamento stabilisce 
norme volte ad accrescere la trasparenza 
dei prezzi e a migliorare la fornitura di 
informazioni agli utenti per quanto attiene 
ai servizi di roaming internazionale.

Or. en



AM\651864IT.doc 7/31 PE 384.546v01-00

IT

Emendamento presentato da Katerina Batzeli

Emendamento 15
ARTICOLO 3, TITOLO

Tariffe all'ingrosso per l'effettuazione di
chiamate in roaming regolamentate

Tariffe all'ingrosso per le chiamate in 
roaming regolamentate

Or. en

Motivazione

Gli operatori indipendenti e di piccole dimensioni potrebbero avere problemi di competitività 
e veder ridotto il proprio potere negoziale qualora venissero applicati massimali unici, sia
per i grandi operatori che per quelli di piccole dimensioni. È quindi fondamentale che la 
Commissione elabori una relazione sull'impatto economico che il regolamento avrà su di 
loro. Alla luce di quanto emergerà dalla relazione, la Commissione potrà anche proporre 
misure specifiche atte ad accrescere la competitività dei piccoli operatori in tutta l'Unione 
europea.  

Emendamento presentato da Antolín Sánchez Presedo

Emendamento 16
ARTICOLO 3

La tariffa all'ingrosso complessiva che 
l'operatore di una rete ospitante può 
applicare all'operatore della rete del paese 
d'origine del cliente in roaming per la 
fornitura di una chiamata in roaming 
regolamentata, compresi, tra l'altro, la 
raccolta, il transito e la terminazione, non 
può superare l'importo al minuto 
applicabile determinato conformemente 
all'allegato I.

La tariffa all'ingrosso complessiva che 
l'operatore di una rete ospitante può 
applicare all'operatore della rete del paese 
d'origine del cliente in roaming per la 
fornitura di una chiamata in roaming 
regolamentata, compresi, tra l'altro, la 
raccolta, il transito e la terminazione, non 
può superare il (70%) della tariffa al 
dettaglio di garanzia applicabile secondo il 
disposto del presente regolamento.

Or. es
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Emendamento presentato da Gunnar Hökmark

Emendamento 17
ARTICOLO 4

Articolo 4
Tariffe al dettaglio per l'effettuazione di 

chiamate in roaming regolamentate

soppresso

Fatto salvo l'articolo 5, la tariffa al 
dettaglio complessiva, al netto dell'IVA, che 
un operatore del paese d'origine può 
applicare a un cliente in roaming per la 
fornitura di una chiamata in roaming 
regolamentata non può superare il 130% 
della tariffa all'ingrosso massima in vigore 
per tale chiamata, determinata 
conformemente all'allegato I. I limiti 
tariffari di cui al presente articolo 
comprendono tutti i costi fissi connessi alla 
fornitura di chiamate in roaming 
regolamentate, quali lo scatto alla risposta 
o i costi di attivazione.

Or. en

Motivazione

Gli operatori saranno costretti a ridurre i prezzi al dettaglio per effetto della pressione della 
concorrenza e tale aspetto non dovrebbe essere regolamentato. La concorrenza a livello 
nazionale garantirà che i minori costi siano opportunamente trasferiti agli utenti. 

Emendamento presentato da Antolín Sánchez Presedo

Emendamento 18
ARTICOLO 4

Fatto salvo l'articolo 5, la tariffa al 
dettaglio complessiva, al netto dell'IVA, che 
un operatore del paese d'origine può 
applicare a un cliente in roaming per la 
fornitura di una chiamata in roaming 
regolamentata non può superare il 130% 
della tariffa all'ingrosso massima in vigore 
per tale chiamata, determinata 
conformemente all'allegato I. I limiti 

Tutti gli utenti europei hanno il diritto di 
optare per una tariffa al dettaglio iniziale di
garanzia per l'effettuazione di chiamate in 
roaming regolamentate, che viene fissata dal 
comitato per le comunicazioni su proposta 
della Commissione sulla base di una 
relazione del gruppo dei regolatori europei.
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tariffari di cui al presente articolo 
comprendono tutti i costi fissi connessi alla 
fornitura di chiamate in roaming 
regolamentate, quali lo scatto alla risposta o 
i costi di attivazione.

Or. es

Emendamento presentato da Katerina Batzeli

Emendamento 19
ARTICOLO 4

Tariffe al dettaglio per l'effettuazione di
chiamate in roaming regolamentate

Tariffe al dettaglio per le chiamate in 
roaming regolamentate

Fatto salvo l'articolo 5, la tariffa al dettaglio 
complessiva, al netto dell'IVA, che un 
operatore del paese d'origine può applicare a 
un cliente in roaming per la fornitura di una 
chiamata in roaming regolamentata non può 
superare il 130% della tariffa all'ingrosso 
massima in vigore per tale chiamata, 
determinata conformemente all'allegato I. I 
limiti tariffari di cui al presente articolo 
comprendono tutti i costi fissi connessi alla 
fornitura di chiamate in roaming 
regolamentate, quali lo scatto alla risposta o 
i costi di attivazione.

Fatto salvo l'articolo 5, la tariffa media al 
dettaglio, al netto dell'IVA, che un operatore 
del paese d'origine può applicare a un cliente 
in roaming per l'effettuazione o la ricezione
di una chiamata in roaming regolamentata 
non può superare il 150% della tariffa 
all'ingrosso massima in vigore per tale 
chiamata, determinata conformemente 
all'allegato I. I limiti tariffari di cui al 
presente articolo comprendono tutti i costi 
fissi connessi alla fornitura di chiamate in 
roaming regolamentate, quali lo scatto alla 
risposta o i costi di attivazione.

Or. en

Motivazione

I limiti massimi proposti per i prezzi delle chiamate al dettaglio sono troppo bassi e non 
lasciano spazio per una concorrenza creativa tra i vari tipi di operatori e di servizi. È dunque 
necessario fissare un unico limite massimo più elevato per la tariffa media al dettaglio, 
abbinato a massimali per le singole chiamate, onde garantire maggiore flessibilità agli 
operatori, e quindi servizi migliori agli utenti. Per lo stesso motivo, gli operatori devono 
avere la possibilità di proporre ai clienti contratti che contemplano tariffe al dettaglio 
superiori ai massimali previsti, a condizione che sia salvaguardato il diritto dei clienti di 
tornare alle tariffe regolamentate se e quando essi lo desiderano, e che l'esercizio di tale 
diritto sia gratuito e non sia soggetto a restrizioni.   
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Emendamento presentato da Katerina Batzeli

Emendamento 20
ARTICOLO 4 BIS (nuovo)

Articolo 4 bis
Tariffa di protezione del consumatore

Gli operatori del paese d'origine non 
possono comunque addebitare ai propri 
clienti in roaming più di 0,50 euro al 
minuto per le chiamate effettuate e più di 
0,30 euro al minuto per le chiamate
ricevute, al netto dell'IVA. 

Or. en

Motivazione

Una tariffa di garanzia che fissi i limiti massimi per le singole chiamate è anch'essa 
necessaria, oltre che più trasparente per gli utenti. 

Emendamento presentato da Andrea Losco

Emendamento 21
ARTICOLO 4 BIS (nuovo)

Articolo 4 bis
Tariffa di protezione del consumatore

1. Gli operatori del paese d'origine hanno 
l'obbligo di offrire a tutti i clienti in 
roaming, in modo chiaro e trasparente, una 
tariffa di protezione del consumatore
rispondente ai requisiti di cui al paragrafo 
2.
2. La tariffa al dettaglio al minuto, al netto 
dell'IVA, che un operatore del paese 
d'origine può applicare ai propri clienti in 
roaming per la fornitura di chiamate in 
roaming non può superare [0,48 euro] per 
le chiamate effettuate e [0,25 euro] per le 
chiamate ricevute. Le tariffe sono 
automaticamente ridotte del [5%] 
rispettivamente 12 e 24 mesi dopo l'entrata 
in vigore del presente regolamento. 
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3. I clienti in roaming già esistenti hanno 
la possibilità di passare alla tariffa di 
protezione del consumatore. Il passaggio è 
gratuito e non può essere subordinato a 
condizioni o restrizioni per quanto riguarda 
gli elementi esistenti del contratto.
4. La tariffa di protezione del consumatore
viene automaticamente offerta ai nuovi 
clienti in roaming al momento della 
sottoscrizione del contratto, a meno che essi 
non optino deliberatamente per un'altra 
tariffa. Qualora i clienti optino per un'altra 
tariffa, essi sono liberi di passare 
nuovamente alla tariffa di protezione del 
consumatore entro tre mesi al massimo, 
mantenendo immutati gli altri elementi del
contratto.
5. I limiti tariffari di cui al presente articolo 
comprendono tutti i costi fissi connessi alla 
fornitura di chiamate in roaming 
regolamentate, quali lo scatto alla risposta 
o i costi di attivazione.

Or. en

Motivazione

L'emendamento introduce l'obbligo per gli operatori del paese d'origine di mettere a 
disposizione di tutti i propri clienti una tariffa standard di protezione del consumatore per 
effettuare e ricevere chiamate. Allo stesso tempo, gli operatori del paese d'origine possono
proporre più offerte (ad esempio pacchetti di servizi) e applicare ai propri clienti prezzi 
diversi dalla tariffa di protezione del consumatore se i clienti scelgono deliberatamente tali 
offerte.  

Emendamento presentato da Katerina Batzeli

Emendamento 22
ARTICOLO 4 TER (nuovo)

Articolo 4 ter
Sistemi tariffari alternativi

Gli operatori del paese d'origine possono 
concordare con i propri clienti prezzi in 
roaming superiori ai limiti fissati agli 
articoli 4 e 4 bis, a condizione che gli 
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accordi in questione riconoscano ai clienti 
che accettano sistemi tariffari alternativi il 
diritto di passare nuovamente, senza oneri 
o penalità, ai limiti tariffari di cui agli 
articoli 4 e 4 bis, con l'unica condizione di 
un preavviso di 30 giorni al massimo.  

Or. en

Motivazione

Occorre dare agli operatori la possibilità di proporre ai clienti contratti che contemplano 
tariffe al dettaglio superiori ai massimali previsti, a condizione che sia salvaguardato il 
diritto dei clienti di tornare alle tariffe regolamentate se e quando essi lo desiderano, e che 
l'esercizio di tale diritto sia gratuito e non sia soggetto a restrizioni.

Emendamento presentato da Gunnar Hökmark

Emendamento 23
ARTICOLO 5

Articolo 5
Acquisto di efficacia delle tariffe massime 

al dettaglio applicabili alle chiamate in 
roaming regolamentate

soppresso

Gli obblighi di cui all'articolo 4 acquistano 
efficacia sei mesi dopo l'entrata in vigore 
del presente regolamento.

Or. en

Motivazione

Gli operatori saranno costretti a ridurre i prezzi al dettaglio per effetto della pressione della 
concorrenza e tale aspetto non dovrebbe essere regolamentato. La concorrenza a livello 
nazionale garantirà che i minori costi siano opportunamente trasferiti agli utenti.

Emendamento presentato da Piia-Noora Kauppi

Emendamento 24
ARTICOLO 5

Gli obblighi di cui all'articolo 4 acquistano 
efficacia sei mesi dopo l'entrata in vigore del 

Gli obblighi di cui all'articolo 4 acquistano
efficacia dodici mesi dopo l'entrata in vigore 
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presente regolamento. del presente regolamento.

Or. en

Motivazione

Quando la regolamentazione relativa alle tariffe al dettaglio entrerà in vigore, se entrerà in 
vigore, saranno trascorsi almeno 24 mesi dall'analisi di mercato e dalla valutazione 
d'impatto sul roaming internazionale effettuate dalla Commissione. Contrariamente a quanto 
siamo indotti a credere, in questo lasso di tempo saranno successe e succederanno molte cose 
sul mercato.

Sarebbe opportuno analizzare gli effetti prodotti sul mercato al dettaglio dalla 
regolamentazione relativa alle tariffe all'ingrosso durante un periodo determinato. 
Parallelamente, una clausola di applicazione differita ("sunrise clause") sarebbe uno 
strumento atto a garantire che l'introduzione di norme sulle tariffe al dettaglio avverrà solo 
una volta dimostrato che la regolamentazione delle tariffe all'ingrosso non funziona. 

Emendamento presentato da Antolín Sánchez Presedo

Emendamento 25
ARTICOLO 5

Gli obblighi di cui all'articolo 4 acquistano 
efficacia sei mesi dopo l'entrata in vigore 
del presente regolamento.

La tariffa iniziale al dettaglio di garanzia di 
cui all'articolo 4 viene fissata entro tre mesi 
al massimo dall'entrata in vigore del 
presente regolamento e gli obblighi che 
conseguono acquistano efficacia sei mesi 
dopo la fissazione di tale tariffa.
Se all'entrata in vigore del presente 
regolamento e nei tre anni della sua 
validità non viene raggiunto un accordo ai 
sensi del comma precedente, gli operatori 
riducono almeno del (10%) le tariffe 
applicate il 31 dicembre 2006, operando 
una riduzione della stessa entità nei due 
anni successivi qualora non vengano 
adottate disposizioni o modifiche adeguate.

Or. es



PE 384.546v01-00 14/31 AM\651864IT.doc

IT

Emendamento presentato da Zsolt László Becsey

Emendamento 26
ARTICOLO 5

Gli obblighi di cui all'articolo 4 acquistano 
efficacia sei mesi dopo l'entrata in vigore 
del presente regolamento.

L'applicazione dell'articolo 4 è subordinata 
ai risultati di un'analisi tempestiva dei 
possibili effetti positivi prodotti dalla 
regolamentazione dei prezzi all'ingrosso. 
Se la diminuzione dei prezzi al dettaglio 
non corrisponde all'eventuale diminuzione 
dei prezzi all'ingrosso, si applica la 
disposizione relativa al massimale sui 
prezzi al dettaglio di cui all'articolo 4.

Or. en

Motivazione

La riduzione delle tariffe all'ingrosso dovrebbe determinare una significativa riduzione delle 
tariffe al dettaglio. Sarebbe dunque più logico introdurre norme sulle tariffe al dettaglio solo 
dopo la pubblicazione di uno studio d'impatto che analizzi in modo approfondito l'evoluzione 
dei prezzi al dettaglio rispetto a eventuali riduzioni dei prezzi all'ingrosso.

Emendamento presentato da Guntars Krasts

Emendamento 27
ARTICOLO 5

Gli obblighi di cui all'articolo 4 acquistano 
efficacia sei mesi dopo l'entrata in vigore del 
presente regolamento.

Gli obblighi di cui all'articolo 4 acquistano 
efficacia tre mesi dopo l'entrata in vigore del 
presente regolamento.

Or. en
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Emendamento presentato da Gunnar Hökmark

Emendamento 28
ARTICOLO 6

Articolo 6
Tariffe al dettaglio per la ricezione di 
chiamate in roaming nella Comunità

soppresso

La tariffa al dettaglio complessiva, al netto 
dell'IVA, che un operatore del paese di 
origine può applicare a un cliente in 
roaming per la ricezione di una chiamata 
vocale in roaming su una rete ospitante 
non può superare, al minuto, il 130% della 
tariffa media di terminazione delle 
chiamate mobili pubblicata a norma 
dell'articolo 10, paragrafo 3. I limiti 
tariffari di cui al presente articolo 
comprendono tutti i costi fissi connessi alla 
fornitura di chiamate in roaming 
regolamentate, quali lo scatto alla risposta 
o i costi di attivazione.

Or. en

Motivazione

Gli operatori saranno costretti a ridurre i prezzi al dettaglio per effetto della pressione della 
concorrenza e tale aspetto non dovrebbe essere regolamentato. La concorrenza a livello 
nazionale garantirà che i minori costi siano opportunamente trasferiti agli utenti.

Emendamento presentato da Katerina Batzeli

Emendamento 29
ARTICOLO 6

Articolo 6
Tariffe al dettaglio per la ricezione di 
chiamate in roaming nella Comunità

soppresso

La tariffa al dettaglio complessiva, al netto 
dell'IVA, che un operatore del paese di 
origine può applicare a un cliente in 
roaming per la ricezione di una chiamata 
vocale in roaming su una rete ospitante 
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non può superare, al minuto, il 130% della 
tariffa media di terminazione delle 
chiamate mobili pubblicata a norma 
dell'articolo 10, paragrafo 3. I limiti 
tariffari di cui al presente articolo 
comprendono tutti i costi fissi connessi alla 
fornitura di chiamate in roaming 
regolamentate, quali lo scatto alla risposta 
o i costi di attivazione.

Or. en

Motivazione

I limiti massimi proposti per i prezzi delle chiamate al dettaglio sono troppo bassi e non 
lasciano spazio per una concorrenza creativa tra i vari tipi di operatori e di servizi. È dunque 
necessario fissare un unico limite massimo più elevato per la tariffa media al dettaglio, 
abbinato a massimali per le singole chiamate, onde garantire maggiore flessibilità agli 
operatori, e quindi servizi migliori agli utenti. Per lo stesso motivo, gli operatori devono 
avere la possibilità di proporre ai clienti contratti che contemplano tariffe al dettaglio 
superiori ai massimali previsti, a condizione che sia salvaguardato il diritto dei clienti di 
tornare alle tariffe regolamentate se e quando essi lo desiderano, e che l'esercizio di tale 
diritto sia gratuito e non sia soggetto a restrizioni.

Emendamento presentato da Antolín Sánchez Presedo

Emendamento 30
ARTICOLO 6

La tariffa al dettaglio complessiva, al netto 
dell'IVA, che un operatore del paese di 
origine può applicare a un cliente in 
roaming per la ricezione di una chiamata 
vocale in roaming su una rete ospitante non 
può superare, al minuto, il 130% della 
tariffa media di terminazione delle 
chiamate mobili pubblicata a norma 
dell'articolo 10, paragrafo 3. I limiti 
tariffari di cui al presente articolo 
comprendono tutti i costi fissi connessi alla 
fornitura di chiamate in roaming 
regolamentate, quali lo scatto alla risposta 
o i costi di attivazione.

Tutti gli utenti europei hanno il diritto di 
optare per una tariffa di garanzia per la 
ricezione di chiamate in roaming; detta 
tariffa viene fissata dal comitato per le 
comunicazioni su proposta della 
Commissione, sulla base di una relazione 
del gruppo dei regolatori europei.

Or. es
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Emendamento presentato da Piia-Noora Kauppi

Emendamento 31
ARTICOLO 7, PARAGRAFO 2

2. L'utente può scegliere di formulare la 
richiesta attraverso una chiamata vocale 
dal cellulare o l'invio di un SMS (Short 
Message Service), in entrambi i casi a 
destinazione di un numero indicato 
dall'operatore del paese di origine e può 
scegliere di ricevere l'informazione nel 
corso della chiamata vocale oppure per 
SMS (in quest'ultimo caso senza indugio). 

soppresso

Or. en

Motivazione

È necessario che i prezzi siano trasparenti. Nel contempo, non vi sono informazioni riguardo 
a se tutti gli utenti vogliano necessariamente la stessa soluzione, ad esempio SMS di tipo 
"pull" o di tipo "push", quando arrivano in altri paesi. Alcuni si sentirebbero "sommersi" da 
SMS contenenti informazioni sui prezzi e offerte alternative.  

Un requisito di trasparenza deve essere formulato in modo generale, affinché utenti e 
operatori possano andare trovando progressivamente la soluzione idonea. 

Va sottolineato che un sistema di informazione vocale implica costi supplementare per gli 
operatori e, di conseguenza, per gli utenti. Inoltre, va osservato che tutte le soluzioni "in 
tempo reale" per fornire informazioni sui prezzi/costi richiederebbero considerevoli 
modifiche tecniche delle reti, sempre che siano realizzabili.

Emendamento presentato da Donata Gottardi e Katerina Batzeli

Emendamento 32
ARTICOLO 7, PARAGRAFO 1

1. Ciascun operatore del paese di origine 
fornisce ai suoi clienti in roaming, a loro 
richiesta, informazioni personalizzate sui 
prezzi al dettaglio loro addebitati per 
l'effettuazione o la ricezione di chiamate 
vocali nello Stato membro visitato.

1. Ciascun operatore del paese di origine 
fornisce automaticamente ai suoi clienti in 
roaming (soppressione) informazioni 
personalizzate sui prezzi al dettaglio loro 
addebitati e sull'esistenza di specifici 
accordi di trasferimento con altri fornitori 
di servizi di telefonia mobile per 
l'effettuazione o la ricezione di chiamate 
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vocali nello Stato membro visitato. 

Or. en

Motivazione

Per migliorare la trasparenza e la concorrenza, gli utenti dovrebbero essere informati in 
merito ai prezzi al dettaglio e all'esistenza di accordi di trasferimento tra l'operatore del 
paese di origine e gli operatori delle reti visitate, per poter fare una scelta basata su 
informazioni complete.

Emendamento presentato da Donata Gottardi e Katerina Batzeli

Emendamento 33
ARTICOLO 7, PARAGRAFO 2

2. L'utente può scegliere di formulare la 
richiesta attraverso una chiamata vocale dal 
cellulare o un SMS (Short Messagge 
Service), in entrambi i casi a destinazione 
di un numero indicato dall'operatore del 
paese di origine e può scegliere di ricevere 
l'informazione nel corso della chiamata 
vocale oppure per SMS (in quest'ultimo 
caso senza indugio).

2. L'utente in roaming riceve le 
informazioni di cui al paragrafo 1 
attraverso una chiamata vocale dal cellulare 
o un SMS (Short Messagge Service). Tali 
informazioni sono fornite entro un'ora 
dall'arrivo dell'utente nello Stato membro 
visitato da tutti gli operatori di servizi di 
telefonia mobile operanti in tale paese.

Or. en

Motivazione

Per migliorare la trasparenza dei prezzi al dettaglio è necessario introdurre un obbligo 
automatico per gli operatori di servizi di telefonia mobile di fornire agli utenti informazioni 
relative ai costi del roaming, sia per effettuare che per ricevere chiamate, nel momento in cui 
essi entrano nello Stato membro che visitano.  Per poter scegliere con conoscenza di causa, 
l'utente deve ricevere tali informazioni da tutti gli operatori di telefonia mobile operativi nel 
paese visitato. Per essere utili, tali informazioni devono essere fornite tempestivamente. Entro 
un'ora dall'arrivo nello Stato membro visitato, l'utente dovrebbe ricevere una chiamata 
vocale o un SMS automatico dall'operatore del paese d'origine, contenente informazioni 
personalizzate sui prezzi applicati in tale paese.

Emendamento presentato da Gunnar Hökmark

Emendamento 34
ARTICOLO 7, PARAGRAFO 2
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2. L'utente può scegliere di formulare la 
richiesta attraverso una chiamata vocale dal 
cellulare o un SMS (Short Messagge 
Service), in entrambi i casi a destinazione 
di un numero indicato dall'operatore del 
paese di origine e può scegliere di ricevere 
l'informazione nel corso della chiamata 
vocale oppure per SMS (in quest'ultimo 
caso senza indugio).

2. L'utente può scegliere di formulare la 
richiesta e ricevere l'informazione  
individualmente, vale a dire attraverso 
(soppressione) un SMS (Short Messagge 
Service), oppure che l'informazione sia 
disponibile in rete. L'informazione può 
essere fornita da un singolo operatore di 
telefonia mobile oppure da 
un'organizzazione che ottenga tale 
informazione da un operatore.

Or. en

Emendamento presentato da Gunnar Hökmark

Emendamento 35
ARTICOLO 7, PARAGRAFO 3

3. Il servizio di informazione suddetto è 
fornito gratuitamente, sia per la richiesta 
che per la ricezione delle informazioni.

3. Le informazioni di tipo generale richieste 
dall'utente sono fornite gratuitamente, ma 
le informazioni personalizzate sui prezzi 
possono essere soggette a ragionevoli 
tariffe commerciali.

Or. en

Emendamento presentato da Andrea Losco

Emendamento 36
ARTICOLO 7, PARAGRAFO 3 BIS (nuovo)

3a. L'utente può richiedere in qualsiasi 
momento la soppressione del suddetto 
servizio di informazione gratuito.

Or. it

Motivazione

Per evitare l'invio di messaggi non desiderati, in particolare per gli utenti transfrontalieri, si 
deve lasciare la possibilità di optare in qualsiasi momento per un sistema volontario "pull 
system".
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Emendamento presentato da Katerina Batzeli e Donata Gottardi

Emendamento 37
ARTICOLO 8, PARAGRAFO 1 BIS

1 bis. Le autorità di regolamentazione 
nazionali rendono pubblicamente 
disponibili le informazioni relative 
all'attuazione del presente regolamento e, 
in particolare, dei suoi articoli 3, 4, 4bis e 
4ter, in modo da consentire alle parti 
interessate di accedere facilmente a tali 
informazioni.

Or. en

Motivazione

I risultati delle procedure di verifica e di sorveglianza stabilite al paragrafo 1 dell'articolo in 
oggetto devono essere trasparenti e pubblici, per consentire una corretta informazione delle 
parti interessate e dei consumatori.

Emendamento presentato da Sharon Bowles

Emendamento 38
ARTICOLO 8, PARAGRAFO 6

6. Le autorità nazionali di regolamentazione 
procedono al monitoraggio dell'andamento 
dei prezzi all'ingrosso e al dettaglio per la 
fornitura, ai clienti in roaming, di servizi di 
chiamate vocali e di trasmissione di dati, 
come i messaggi SMS (Short Messagge 
Service) e MMS (Multimedia Messagging 
Service), in particolare nelle regioni 
ultraperiferiche della Comunità, e 
comunicano i risultati di tale monitoraggio 
alla Commissione, a richiesta.

6. Le autorità nazionali di regolamentazione 
procedono al monitoraggio dell'andamento 
dei prezzi all'ingrosso e al dettaglio per la 
fornitura, ai clienti in roaming, di servizi di 
chiamate vocali, in particolare nelle regioni 
ultraperiferiche della Comunità, e 
comunicano i risultati di tale monitoraggio 
alla Commissione, a richiesta.

Or. en

Motivazione

Per assicurare un rapido iter a questo regolamento, il roaming riguardante la trasmissione di 
dati non dovrebbe esservi direttamente incluso. Tuttavia, è sempre importante che le autorità 
di regolamentazione nazionali e la Commissione sorveglino i costi del roaming in tale settore, 
valutino i risultati e, ove necessario, presentino strumenti legislativi in proposito. La 
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posizione corretta di questo punto è all'articolo 12, "Procedura di riesame" - cfr. altri 
emendamenti.

Emendamento presentato da Guntars Krasts

Emendamento 39
ARTICOLO 8, PARAGRAFO 6

6. Le autorità nazionali di regolamentazione 
procedono al monitoraggio dell'andamento 
dei prezzi all'ingrosso e al dettaglio per la 
fornitura, ai clienti in roaming, di servizi di 
chiamate vocali e di trasmissione di dati, 
come i messaggi SMS (Short Messagge
Service) e MMS (Multimedia Messagging
Service), in particolare nelle regioni 
ultraperiferiche della Comunità, e 
comunicano i risultati di tale monitoraggio 
alla Commissione, a richiesta.

6. Le autorità nazionali di regolamentazione 
procedono al monitoraggio dell'andamento 
dei prezzi all'ingrosso e al dettaglio per la 
fornitura, ai clienti in roaming, di servizi di 
chiamate vocali e di trasmissione di dati, 
come i messaggi SMS (Short Message
Service) e MMS (Multimedia Messaging
Service), in particolare nelle regioni 
ultraperiferiche della Comunità, e 
comunicano i risultati di tale monitoraggio 
alla Commissione ogni sei mesi a decorrere 
dall'entrata in vigore del presente 
regolamento. La Commissione pubblica 
una relazione sull'evoluzione della 
situazione all'interno dell'Unione al 
termine di un periodo di 12 mesi 
dall'entrata in vigore del presente 
regolamento.

Or. en

Emendamento presentato da Zsolt László Becsey

Emendamento 40
ARTICOLO 9, COMMA UNICO BIS (nuovo)

La Commissione fornisce orientamenti sul 
meccanismo di sorveglianza adeguato, per 
l'attuazione del presente regolamento al 
fine di assicurare l'applicazione di un 
regime di sanzioni uniforme a livello 
comunitario.

Or. en
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Motivazione

Si noti che la Commissione deve elaborare un regime di sanzioni uniforme associato al 
regolamento in esame, per evitare l'emergere di distinte procedure di infrazione negli Stati 
membri.

Emendamento presentato da Gunnar Hökmark

Emendamento 41
ARTICOLO 10

Articolo 10 soppresso
Tariffa media di terminazione delle 

chiamate mobili
1. La tariffa media di terminazione delle 
chiamate mobili è determinata in base ai 
criteri e al metodo di cui all'allegato II, 
sulla scorta delle informazioni trasmesse 
dalle autorità nazionali di 
regolamentazione in conformità dei 
paragrafi 2 e 4.
2. Ogni autorità nazionale di 
regolamentazione trasmette alla 
Commissione le informazioni di cui 
all'allegato II, su sua richiesta ed entro i 
termini in essa stabiliti.
3. La Commissione pubblica regolarmente 
sulla Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea la tariffa media di terminazione 
delle chiamate mobili determinata in 
conformità dei paragrafi 1, 2 e 4.
4. Per la prima pubblicazione della tariffa 
media di terminazione delle chiamate 
mobili successiva all'entrata in vigore del 
presente regolamento, la Commissione può 
basarsi sulle informazioni più recenti e 
coerenti con le indicazioni di cui 
all'allegato II, da essa raccolte a norma 
dell'articolo 5, paragrafo 2, della direttiva 
2002/21/CE, in ottemperanza al proprio 
compito di monitoraggio dell'attuazione del 
quadro normativo per le comunicazioni 
elettroniche del 2002.
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5. Le imprese soggette alle disposizioni del 
presente regolamento assicurano che 
eventuali modifiche delle tariffe praticate, 
rese necessarie per garantire il rispetto 
degli articoli 3, 4 e 6, entrino in vigore 
entro due mesi dalle rispettive 
pubblicazioni previste dai precedenti 
paragrafi del presente articolo.
6. Le modifiche necessarie per adattare 
l'allegato II ai progressi tecnici o 
all'andamento del mercato sono adottate 
dalla Commissione secondo la procedura di 
cui all'articolo 13, paragrafo 3.

Or. en

Motivazione

Molti piccoli operatori che contribuiscono a mantenere elevata la concorrenza, la scelta dei 
consumatori e lo sviluppo di servizi nuovi e innovativi nel settore delle telecomunicazioni 
potrebbero rischiare di trovarsi in una situazione svantaggiosa con le norme proposte dalla 
Commissione. La fissazione di livelli di prezzo massimi conferisce agli operatori più piccoli 
un certo livello di protezione.

Emendamento presentato da Antolín Sánchez Presedo

Emendamento 42
ARTICOLO 10

Articolo 10
Tariffa media di terminazione delle 

chiamate mobili

soppresso

1. La tariffa media di terminazione delle 
chiamate mobili è determinata in base ai 
criteri e al metodo di cui all'allegato II, 
sulla scorta delle informazioni trasmesse 
dalle autorità nazionali di 
regolamentazione in conformità dei 
paragrafi 2 e 4.
2. Ogni autorità nazionale di 
regolamentazione trasmette alla 
Commissione le informazioni di cui 
all'allegato II, su sua richiesta ed entro i 
termini in essa stabiliti.
3. La Commissione pubblica regolarmente 
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sulla Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea la tariffa media di terminazione 
delle chiamate mobili determinata in 
conformità dei paragrafi 1, 2 e 4.
4. Per la prima pubblicazione della tariffa 
media di terminazione delle chiamate 
mobili successiva all'entrata in vigore del 
presente regolamento, la Commissione può 
basarsi sulle informazioni più recenti e 
coerenti con le indicazioni di cui 
all'allegato II, da essa raccolte a norma 
dell'articolo 5, paragrafo 2, della direttiva 
2002/21/CE, in ottemperanza al proprio 
compito di monitoraggio dell'attuazione del 
quadro normativo per le comunicazioni 
elettroniche del 2002.
5. Le imprese soggette alle disposizioni del 
presente regolamento assicurano che 
eventuali modifiche delle tariffe praticate, 
rese necessarie per garantire il rispetto 
degli articoli 3, 4 e 6, entrino in vigore 
entro due mesi dalle rispettive 
pubblicazioni previste dai precedenti 
paragrafi del presente articolo.
6. Le modifiche necessarie per adattare 
l'allegato II ai progressi tecnici o 
all'andamento del mercato sono adottate 
dalla Commissione secondo la procedura di 
cui all'articolo 13, paragrafo 3.

Or. es

Emendamento presentato da Katerina Batzeli

Emendamento 43
ARTICOLO 10, PARAGRAFO 5

5. Le imprese soggette alle disposizioni del 
presente regolamento assicurano che 
eventuali modifiche delle tariffe praticate, 
rese necessarie per garantire il rispetto degli 
articoli 3, 4 e 6, entrino in vigore entro due 
mesi dalle rispettive pubblicazioni previste 
dai precedenti paragrafi del presente 
articolo.

5. Le imprese soggette alle disposizioni del 
presente regolamento assicurano che 
eventuali modifiche delle tariffe praticate, 
rese necessarie per garantire il rispetto degli 
articoli 3 e 4, entrino in vigore entro due 
mesi dalle rispettive pubblicazioni previste 
dai precedenti paragrafi del presente 
articolo.
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Or. en

Motivazione

Una tariffa di garanzia che fissi i limiti massimi per le singole chiamate è anch'essa 
necessaria, oltre che più trasparente per gli utenti.

Emendamento presentato da Sharon Bowles

Emendamento 44
ARTICOLO 12

La Commissione riesamina il funzionamento 
del presente regolamento entro due anni 
dalla sua entrata in vigore e presenta una 
relazione in proposito al Parlamento europeo 
e al Consiglio. Nella relazione la 
Commissione spiega i motivi per cui, alla 
luce dell'andamento del mercato e della 
concorrenza, ritiene che il regolamento 
debba rimanere in vigore oppure possa 
essere abrogato. A tale fine, la Commissione 
può chiedere agli Stati membri e alle autorità 
nazionali di regolamentazione informazioni 
che devono esserle fornite senza indugio.

1. La Commissione riesamina il 
funzionamento del presente regolamento 
entro due anni dalla sua entrata in vigore e 
presenta una relazione in proposito al 
Parlamento europeo e al Consiglio. Nella 
relazione la Commissione spiega i motivi 
per cui, alla luce dell'andamento del mercato 
e della concorrenza, ritiene che il 
regolamento debba rimanere in vigore 
oppure possa essere abrogato. A tale fine, la 
Commissione può chiedere agli Stati 
membri e alle autorità nazionali di 
regolamentazione informazioni che devono 
esserle fornite senza indugio.

2. Le autorità di regolamentazione 
nazionali sorvegliano l'evoluzione dei 
prezzi all'ingrosso e al dettaglio per la 
fornitura agli utenti in roaming di 
trasferimenti di dati, MMS e SMS, e 
raccolgono dati sui prezzi medi all'ingrosso 
di roaming internazionale addebitati dagli 
operatori di telefonia mobile all'interno 
della Comunità; essi comunicano i risultati 
di tale sorveglianza alla Commissione 12 
mesi dopo l'entrata in vigore del presente 
regolamento e, successivamente, su 
richiesta.
3. Sulla base dei dati di cui al paragrafo 2, 
la Commissione riferisce al Parlamento 
europeo e al Consiglio, entro 18 mesi 
dall'entrata in vigore del presente 
regolamento, presentando un'analisi dei 
prezzi all'ingrosso del roaming 
internazionale di dati nella Comunità.  Se i 
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prezzi all'ingrosso del roaming 
internazionale di dati non sono diminuiti a 
livelli commensurati con il roaming vocale 
dopo l'entrata in vigore del presente 
regolamento, la Commissione valuta la 
necessità di introdurre un regolamento 
volto a ridurre i prezzi all'ingrosso per la 
fornitura agli utenti in roaming di servizi di 
comunicazione di dati e, se necessario, 
propone un regolamento all'uopo.

Or. en

Motivazione

Per garantire la rapida adozione del presente regolamento, è opportuno che il roaming 
relativo alla trasmissione di dati non sia direttamente incluso nel suo campo d'applicazione. 
È tuttavia importante che le autorità nazionali di regolamentazione e la Commissione 
sorveglino i costi del roaming in questo settore, valutino i risultati e, ove necessario, 
presentino strumenti legislativi in proposito.

Emendamento presentato da Katerina Batzeli

Emendamento 45
ARTICOLO 12, COMMA UNICO BIS (nuovo)

In vista dei rischi specifici per gli operatori 
piccoli e indipendenti, soprattutto quelli 
recentemente avviati, la Commissione 
elabora, entro due anni dall'entrata in 
vigore del presente regolamento, una 
relazione in cui analizza l'impatto 
economico sulla competitività di questi 
ultimi, eventualmente introducendo 
proposte di interventi futuri.

Or. en

Motivazione

Gli operatori indipendenti e di piccole dimensioni potrebbero avere problemi di competitività 
e veder ridotto il proprio potere negoziale qualora venissero applicati massimali unici, sia 
per i grandi operatori che per quelli di piccole dimensioni. È quindi fondamentale che la 
Commissione elabori una relazione sull'impatto economico che il regolamento avrà su di 
loro. Alla luce di quanto emergerà dalla relazione, la Commissione potrà anche proporre 
misure specifiche atte ad accrescere la competitività dei piccoli operatori in tutta l'Unione
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europea.

Emendamento presentato da Antolín Sánchez Presedo

Emendamento 46
ARTICOLO 12

La Commissione riesamina il funzionamento 
del presente regolamento entro due anni 
dalla sua entrata in vigore e presenta una 
relazione in proposito al Parlamento europeo 
e al Consiglio. Nella relazione la 
Commissione spiega i motivi per cui, alla 
luce dell'andamento del mercato e della 
concorrenza, ritiene che il regolamento 
debba rimanere in vigore oppure possa 
essere abrogato. A tale fine, la 
Commissione può chiedere agli Stati 
membri e alle autorità nazionali di 
regolamentazione informazioni che devono 
esserle fornite senza indugio.

La Commissione riesamina il funzionamento 
del presente regolamento entro due anni 
dalla sua entrata in vigore e presenta una 
relazione in proposito al Parlamento europeo 
e al Consiglio. Nella relazione la 
Commissione spiega i motivi per cui, alla 
luce dell'andamento del mercato e della 
concorrenza, ritiene che un regolamento 
debba rimanere in vigore. A tale fine, la 
Commissione può chiedere agli Stati 
membri e alle autorità nazionali di 
regolamentazione informazioni che devono 
esserle fornite senza indugio.

Or. es

Emendamento presentato da Antolín Sánchez Presedo

Emendamento 47
ARTICOLO 12 BIS (nuovo)

Articolo 12 bis
Periodo di validità

Il presente regolamento decade dopo tre 
anni dalla data della sua entrata in vigore.

Or. es

Emendamento presentato da Zsolt László Becsey

Emendamento 48
ARTICOLO 13 BIS (nuovo)
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Articolo 13 bis
La Commissione, in stretta cooperazione 
con le autorità di supervisione nazionali 
competenti, prende in considerazione nel 
riesame di cui all'articolo 12 l'evoluzione 
delle tariffe delle chiamate vocali nazionali.
Gli operatori di telefonia mobile aventi 
significativo potere di mercato sui mercati 
nazionali non possono aumentare le tariffe 
nazionali per compensare le perdite incorse 
a seguito del presente regolamento. 

Or. en

Motivazione

Vi è un concreto rischio che gli operatori di servizi mobili cerchino di compensare le perdite 
subite a causa delle disposizioni del regolamento in esame che impongono massimali di 
prezzo aumentando le tariffe delle chiamate vocali nazionali. Una volta valutati gli effetti 
della regolamentazione dei massimali di prezzo, anche le tendenze del mercato nazionale 
saranno portate nell'ambito di applicazione. È di importanza cruciale evitare qualsivoglia 
comportamento collusivo o abusivo per quanto concerne i prezzi tra i fornitori di servizi nei 
mercati nazionali.

Emendamento presentato da Katerina Batzeli

Emendamento 49
ARTICOLO 16 BIS (nuovo)

Articolo 16 bis
Deroghe

Le disposizioni del presente regolamento 
non si applicano alla Bulgaria e alla 
Romania.
La Commissione segue tutti gli sviluppi dei 
prezzi all'ingrosso e al dettaglio per la 
fornitura di servizi di comunicazione vocali 
in roaming da parte di operatori nazionali 
in Bulgaria e in Romania ed elabora una 
valutazione d'impatto entro due anni dalla 
data di entrata in vigore del presente 
regolamento.

Or. en
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Motivazione

In Bulgaria e Romania il mercato non è ancora abbastanza maturo e sono necessari 
investimenti sostanziali per migliorare le reti. È dunque essenziale disporre di una 
valutazione d'impatto specifica per questi due paesi prima di passare all'applicazione del 
regolamento sul roaming.

Emendamento presentato da Antolín Sánchez Presedo

Emendamento 50
ALLEGATO I

L'allegato è soppresso.

Or. es

Emendamento presentato da Katerina Batzeli

Emendamento 51
ALLEGATO I

Le tariffe all'ingrosso complessive che 
l'operatore di una rete ospitante può 
applicare all'operatore della rete del paese 
d'origine del cliente in roaming per 
l'effettuazione di una chiamata in roaming 
regolamentata a partire dalla rete ospitante 
non possono superare, per minuto di 
conversazione, un importo pari alla tariffa 
media di terminazione delle chiamate mobili 
pubblicata a norma dell'articolo 10, 
paragrafo 3, moltiplicata:

Le tariffe all'ingrosso complessive che 
l'operatore di una rete ospitante può 
applicare all'operatore della rete del paese 
d'origine del cliente in roaming per 
l'effettuazione di una chiamata in roaming 
regolamentata a partire dalla rete ospitante 
non possono superare, per minuto di 
conversazione, un importo pari alla tariffa 
media di terminazione delle chiamate mobili 
pubblicata a norma dell'articolo 10, 
paragrafo 3, moltiplicata per un fattore pari 
a tre.

a) per un fattore pari a due, nel caso di una 
chiamata in roaming regolamentata ad un 
numero assegnato a una rete telefonica 
pubblica dello stesso Stato membro in cui si 
trova la rete ospitante; oppure
b) per un fattore pari a tre, nel caso di una 
chiamata in roaming regolamentata ad un 
numero assegnato a una rete telefonica 
pubblica di uno Stato membro diverso da 
quello in cui si trova la rete ospitante.
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I limiti tariffari di cui al presente allegato 
comprendono tutti i costi fissi, come lo 
scatto alla risposta.

Or. en

Motivazione

I massimali proposti per le tariffe all'ingrosso sono troppo bassi e avrebbero gravi 
ripercussioni negative sugli operatori, soprattutto nei paesi turistici. Inoltre, un massimale 
distinto per le chiamate locali e per le altre chiamate provocherà notevole confusione. 
Sarebbe quindi più adeguato un singolo massimale, più elevato, pari alla tariffa media di 
terminazione delle chiamate mobili pubblicata a norma dell'articolo 10, paragrafo 3, 
moltiplicata per un fattore pari a tre.

Emendamento presentato da Antolín Sánchez Presedo

Emendamento 52
ALLEGATO II

L'allegato è soppresso.

Or. es

Emendamento presentato da Zsolt László Becsey

Emendamento 53
ALLEGATO II, PUNTO 1), LETTERA B)

b) "tariffa di terminazione delle chiamate 
mobili per operatore SPM", la tariffa media 
al minuto (compreso lo scatto alla risposta) 
in base ad una chiamata di tre minuti nelle 
ore di punta, IVA esclusa, nella moneta 
nazionale dello Stato membro interessato, 
per la terminazione di chiamate vocali sulla 
sua rete mobile, praticata da ciascun 
operatore SPM determinato in base a un 
metodo riconosciuto dall’autorità nazionale 
di regolamentazione competente;

b) "tariffa di terminazione delle chiamate 
mobili per operatore SPM", la tariffa 
determinata numericamente (incluse le ore 
di punta e non di punta) (compreso lo scatto 
alla risposta) IVA esclusa, nella moneta 
nazionale dello Stato membro interessato, 
per la terminazione di chiamate vocali sulla 
sua rete mobile, praticata da ciascun 
operatore SPM determinato in base a un 
metodo riconosciuto dall’autorità nazionale 
di regolamentazione competente;

Or. en
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Motivazione

La regolamentazione inizialmente proposta di un massimale dei prezzi non affronta 
adeguatamente la definizione delle tariffe di terminazione delle chiamate mobili a livello UE. 
La proposta originale della Commissione calcola la tariffa media di terminazione sulla base 
di una chiamata di tre minuti nelle ore di punta addebitata da operatori di servizi mobili 
aventi un considerevole potere sul mercato nazionale. La maggior parte degli Stati membri 
non ha norme che disciplinino le tariffe di chiamata di tre minuti nelle ore di punta. Il 
massimale di prezzo dovrebbe quindi essere calcolato sulla base di una tariffa media di 
terminazione che comprenda più della sola tariffa per chiamate vocali di tre minuti nelle ore 
di punta. 

I fattori moltiplicatori definiti all'allegato I, lettere a) e b) e le percentuali stabilite agli 
articoli 4 e 6 dovranno essere modificati di conseguenza.


